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( a cura di padre Secondo Brunelli, Corbetta 1.5.2005 )

25.7.1935

Arrivano da Como i Rev.di Chierici accompagnati dal P. Pigato. Sono con loro il Rev.mo P. Generale col P. Ferro ed il P. Incitti, ministro del Collegio Gallio. Il P. Ferro, rettore del collegio Trevisio, prosegue per Casale. In serata tornano a Como il Rev.mo P. Generale, P. Incitti, D. Brenna ed i Chierici studenti di Teologia. Partono per Como anche i Postulanti nativi di Corbetta: Borsani, Gomarasca, De Priori, De Vecchi, di 1 e 2 ginnasiale.

Si benedice la Cappella dell’istituto.

……………………….

31.7.1935

Arriva il Rev.mo P. Generale insieme al P. Landini e P. Camperi. Ripartono prima di pranzo.

…………………………….

5.8.1935

Arriva un telegramma da Nervi, sede del capitolo Generale, in cui si comunica che il Rev.mo P. Ceriani è stato riconfermato Preposito Generale.

…………………….

20 Agosto 1935

Arriva il Rev.mo P. Generale.

Il P. Lanotte è mandato a Milano ed a Como per commissioni.

Visita del Cav. Pagani.

21

Torna il P. Lanotte insieme a Fr. Mario Guzzetti.

Il P. Rev.mo parte con Galeazzo ed il Ch.o Corsini.

……………………….

8.10.1935

Arriva S. E. Rev.ma Mons. Macchi, di Como, per la benedizione della nuova casa. Insieme è il Rev.mo P. Generale. Ambedue ripartono per Como.

………………………………

( quanto segue è messo in apertura del Libro degli Atti, in prima pagina )
( 8.10.1935 )

L’inaugurazione del nuovo Istituto “ S. Girolamo Emiliani “

in Corbetta ( Milano )


L’Ordine dei Padri Somaschi ha vissuto il giorno 8 ottobre 1935 una giornata che passa alla storia sua, già gloriosa di quattro secoli.


Il Rev.mo P. Giovanni Ceriani, Preposito Generale, con l’aiuto di persone caritatevoli ha procurato in Corbetta, Diocesi di Milano, un sontuoso palazzo settecentesco, iscritto tra i monumenti nazionali, già di proprietà della distintissima Signora Luigia Bodini Pagani. Detta Signora, conosciuta in paese, per altre opere di carità, volentieri passa ai Padri Somaschi questo palazzo desiderando procurare il patrocinio di S. Girolamo Emiliani alla sua famiglia e specialmente ai figli. Gran merito con questa opera va dato al Rev.mo Canonico Don Giovanni Milani, Rettore del Santuario della Madonna dei Miracoli in Corbetta, il quale con animo delicato, ha prestato efficacemente la preziosa opera sua  affinchè il Rev.mo P. Generale potesse arrivare al compimento di un desiderio da lungo tempo caldeggiato, per il rifiorimento dell’Ordine di S. Girolamo Emiliani.


L’otto ottobre si fece la solenne inaugurazione pubblica del palazzo con l’intervento di S. E. Mons. Macchi Vescovo di Como, dei Sigg. Benefattori, del Sig. Vice-Podestà, in rappresentanza del Regio Podestà e d’altre distinte persone di Corbetta.


Alle ore otto la Cappella dell’Istituto, ornata graziosamente, ricevette S. E. Mons. Macchi, venuto appositamente da Como col R.mo P. Generale. Dopo alcune belle parole di saluto inaugurale S. E. celebrò la S. Messa, comunicando i quaranta religiosi somaschi.


Quindi il Rev.mo P. Generale con le preghiere rituali presentava all’Ill.ma Signora Luigia Pagani il Diploma di Aggregazione “ in Spiritualibus “ all’Ordine Somasco. Dopo la presentazione delle Autorità, S. E. Mons. Vescovo, accompagnato da tutta la Comunità, procedeva alla visita e benedizione di tutto il palazzo, del quale ammirò i maestosi saloni, l’arte settecentesca, il perfetto ordine di ogni cosa, disposta alla completa educazione dei giovani studenti somaschi. Fu visitato il principale giardino, ornato di piante centenarie sempre verdi, l’ampio rustico che sarà prossimamente adattato ad Orfanotrofio, succursale di quello già aperto nel 1919, dallo stesso Rev.mo P. Ceriani presso il Santuario del SS. Crocifisso in Como.


Fu visitato e benedetto anche il reparto abitazione delle Rev.de Suore Somasche, le quali attendono alla cucina e ai servizi di guardaroba.


Tutti i presenti ebbero parole di viva soddisfazione per l’opera magnifica, che darà ai giovani figli di S. Girolamo Emiliani, la possibilità di prepararsi convenientemente con la pietà e lo studio ad essere veri apostoli, seguaci dello spirito del grande  Santo Fondatore, da sua Santità Pio XI proclamato Padre e Patrono universale degli Orfani e della Gioventù abbandonata.


Nella giornata solenne non doveva mancare il pensiero riconoscente alla Vergine SS. che aveva compiuto questo non piccolo miracolo a pro dell’Ordine Somasco. Nel mattino S. E. Mons. Vescovo e nel pomeriggio tutta la Comunità si recarono a fare visita di omaggio a Maria, nel suo Santuario dei Miracoli.


Alla sera poi nella Cappella dell’Istituto, con la benedizione solenne, impartita dal Rev.mo Sig. Can. D. Giov. Milani, fu cantato il Te Deum di ringraziamento a Dio e subito dopo il primo gruppo di probandi laici iniziò col “ Veni Creator “ gli Esercizi Spirituali, in preparazione alla vestizione religiosa e al Noviziato che sarà compiuto in questa casa stessa.


L’indomani nel Santuario del SS. Crocifisso di Como l’Ill.mo Signore Enrico Pagani con commovente funzione riceveva da S. E. Mons. Macchi la Commenda concessagli dalla S. Sede.


Al Novello “ Istituto S. Girolamo E. “ di Corbetta, che accoglie lo Studentato filosofico e il primo noviziato dei fratelli laici, l’augurio formulato da S. E. Mons. Vescovo di Como: “ Vivat, crescat, floreat a bene della Chiesa e per la formazione di molti apostoli, eredi dello spirito di S. Girolamo Emiliani “.

…………………………………………….

17.10.1935

( Ricapitolo: arriva P. Ceriani, Con Don Clemente Gaddi. Porta due vasi di fiori e quadro rappresentante la SS. Ma TrinitàSeguirà la vestizione di otto novizi laici e la professione solenne di Fr. Luigi Brenna )

………………………..

24.11.1935

Si inizia la novena alla SS.ma Vergine per il Rev.mo Padre Generale, malato.

………………………

10.12.1935

Il P. Generale, venuto da Como, ci ha comunicato la risposta del Santo Padre al Padre Brunetti in occasione della visita a S. Santità, prima il P. Brunetti ritornasse in America. Il S. Padre disse: “ Sì, sì, benedico di cuore il vostro P. Generale, i chierici, i Professori e tutti quanti aiutano tale santa opera “  Il S. Padre ha domandato se funzionava lo studentato ed è rimasto vivamente soddisfatto alla risposta affermativa del P. Brunetti.

…………………….

16.1.1936

Arrivano da Como il Rev.mo P. Generale ed il M. Rev.do Padre Provinciale della provincia lombarda: P. Lorenzetti. Ripartono in giornata.

…………………………

10.2.1936

Arriva il Rev.mo P. Generale da Como, che si fermerà qui tutto il tempo dell’assenza del P. Superiore, il quale si reca a Como a subirvi un’operazione. Le nostre preghiere lo accompagnano.

……………………….

23.2.1936

Il Rev.mo P. Generale torna a Como.

……………………..

3.3.1936

Oggi il M. Rev.do P. Superiore, P. Nicola Di Bari, dopo venti giorni di degenza in clinica per l’operazione, torna a Corbetta, accompagnato dal Rev.mo P. Generale, che riparte in giornata per Como.

…………………………….

1.7.1936

Arriva da Como il Rev.mo P. Generale insieme al P. Zonta, esaminatore per la lingua greca. Il P. Rev.mo riparte subito.

3.7.1936

Oggi terminano gli esami di Italiano, Latino e Greco. Il P. Zonta ed il Prof. D. Marnelli ripartono per Como. Si è rimasti poco soddisfatti di loro come esaminatori. Riguardo ai lavori di latino infatti, e qualcuno anche di greco, è stato necessario una revisione per correggere e rettificare le votazioni, inferiori alla realtà. Questo lavoro di verifica fu fatto dal M. Rev.do P. Camperi, a ciò incaricato dal Revmo P. Generale, insieme al P. Ronzoni.

……………………….

16.7.1936

Arriva il P. Rev.mo insieme al P. Camperi. Il P. Rev.mo riparte in giornata. Il P. Camperi, dopo aver ricorretto tutti i lavori di latino, esamina i chierici in Soria e Religione. 

………………………………….

16.8.1936

Arriva il P. Generale insieme al P. Ferro, rettore del collegio Trevisio di Casale. il 17 ripartono per Vigevano.

……………………………

4.9.1936

Giunge il Rev.mo P. Generale col P. Antonio Meucci, che si fermerà qui alcuni giorni.

Il P. Rev.mo riparte per Como insieme al P. Brusa, destinato qual confessore direttore del collegio Gallio in Como.

Al posto di P. Brusa, direttore dei Chierici di Corbetta, succede il P. Antonio Rocco, arrivato oggi stesso col P. Rev.mo.

……………………….

6.10.1936

Arriva da Como il Revmo P. Generale con i chierici di teologia per una passeggiata. Tornando a Como porta seco i Chierici: Cappelletti Antonio, Vassena Enrico, Simonini Giuseppe, Massaia Giovanni, Limido Giacomo. Insieme a loro tornavano il P. Antonio Meucci, il P. Saba De Rocco.

………………………..


20 Ottobre 1936

Non compio la visita canonica tuttavia richiamo e vivamente raccomando sia eseguito scrupolosamente la regola del Capitolo della Colpa, segnando ogni volta l’adempimento sul libro degli Atti. Siano aboliti gli abbonamenti a riviste ai chierici. Si escluda ogni cosa che non sia voluta dalla necessità. Il povero ha tante volte neppure il necessario. Vedo le spese postali.



P. Ceriani D. Giovanni Prep. Gen.le

19.10.1936

Alle ore 8 giunge in automobile il Rev.mo P. Generale per presenziare e ricevere la professione dei voti dei nostri novizi laici.

La funzione ha avuto inizio alle ore 9 alla presenza di tutta la Religiosa famiglia, del Rev.mo Signor Canonico D. Giov. Milani, Rettore del Santuario e confessore della Casa, della gent.na Signora Pagani, nostra benefattrice e dei parenti dei nuovi professi.

Assistevano il P. Rev.mo, il M. R. P. Superiore, il P. Pigato, maestro dei novizi, il P. Rocco. Dopo il canto del Veni Creator, il fratello Beniamino Brugnetti emise i voti solenni, mentre gli altri e cioè, Oreste Marzotto, Carlo Dell’Acqua, Pasquale Barile, Luigi Casotto, Francesco Curti furono ammessi ai voti semplici. Dopo la professione il Rev.mo P. Generale rivolse loro parole di incoraggiamento e di incitamento alla perseveranza. Seguì il canto del 

Te Deum di ringraziamento.

Alle ore 16 una breve, familiare e ben riuscita accademia in onore dei neo-professi e di saluto al P. Pigato che dalla obbedienza è altrove destinato………………….

…………………………………..

20.10.1936

Il Frat. Barile Pasquale parte per Pescia.

Il Rev.mo P. Generale torna a Como: così pure i chierici Boazzo e D’Amato.

…………………………….

14.2.1937

Verso le ore 17, ½ arriva da Como il Rev.mo P. Generale, il quale si ferma qui a Corbetta qualche giorno.

16.2.1937

Il Rev.mo P. Generale riparte oggi per Como.

…………………………

6.4.1937

Arriva il Rev.mo P. Generale da Como per visitare i lavori. Si domanda al Sig. Podestà di Corbetta l’esenzione della tassa comunale sui materiali da costruzione.

Il P. Lanotte ritorna a Milano; il P. Ronzoni, di sera è a Corbetta.

Il Rev.mo P. Generale tiene un discorso ai Chierici in Cappella, parlando dell’umiltà.

7.4.1937

Il Rev.mo P. Generale riparte per Como.

14.4.1937

Viene a vedere i lavori il Rev.mo P. Generale: riparte in giornata.

…………………………

3.5.1937

E’ a Corbetta per visitare i lavori il Rev.mo P. Generale.

……………………..

11.5.1937

Il Rev.mo P. Generale è a Corbetta , ( ripartito il dopopranzo ), per visitare i lavori. Ha lasciato l’incarico di inviare un telegramma a S. Santità per il di lui onomastico, ( S. Achille, il 12 maggio 1937 ):


Sua Santità


Città del Vaticano


Superiore Generale, insegnanti, chierici somaschi Corbetta umiliano devoti omaggi preghiere conservazione V. Santità implorando Apostolica Benedizione. Superiore.

…………………………………
18.5.1937

Il R.mo P. Generale è a Corbetta per i lavori e ne riparte al pomeriggio.

…………………………..

16.5.1937

Viene a visitare l’Istituto un Signore di Como accompagnato dal Rev.mo P. Generale. Ripartono al pomeriggio.

………………………………

30.6.1937

Il Rev.mo P. Generale accompagna il prof. Gaddi, del Seminario di Como, a Corbetta per gli esami di filosofia.

Alla sera il Rev.mo P. Generale insieme al P. Pusino ed il prof. Gaddi ritorna a Como.

……………………….

1.9.1937

A mezzogiorno sono arrivati da Como il Rev.mo P. Generale e S Ecc. Mons. Consigliere, vescovo di Ascoli Satriano, in questi giorni residente a Como, per predicare la Novena in forma di missione, preparatoria alle Feste Centenarie in onore del S. Fondatore. Egli alle 16 ha tenuto una conferenza ai Chierici radunati in Cappella. La sua età, l’essere stato religioso, la dignità episcopale hanno dato maggiore fede alle sue parole. Lietissimo ed ammirato del nuovo Orfanotrofio, sorto come per incanto, nel lato sinistro del vasto fabbricato, ha richiamato tutti al dovere e alla precipua missione dell’Ordine somasco: gli orfani. Tradire tale missione o continuarlo è questione di vita o di morte per la Congregazione. Subito dopo la Conferenza è ripartito per Como col P. Generale.

…………………………..

13.9.1937

A mezzogiorno è venuto il Rev.mo Padre Generale. Scopo di questa venuta: una più completa sistemazione di questa Casa di probazione. Non dico del saldo dei conti, delle preoccupazioni per l’Orfanotrofio da iniziare, ma dei Chierici. Il II° Noviziato è sempre stato in cima a tutti i pensieri del P. Generale. E’ già molto quello che si è fatto superando davvero gigantesche difficoltà. Tali difficoltà non sono eliminate, sussistono tuttora e sono di siffatta entità che potrebbero anche compromettere lo Studentato. Il più grande impedimento lo pongono i Nostri stessi. Ma il Cuore di Gesù e il S. Fondatore vegliano su questa Casa!

Quest’anno l’avviamento dei Chierici è stato buono:si è anzi rilevato un crescendo di buono spirito e di ritorno alla Regola che sola fa i religiosi santi. Non è il IV Centenario? Non è questo che si riprometteva lo stesso Rev.mo P. Generale? Vorremmo chiederci di più: non è questo “ il secolo della santità “?

Molto coopera ed efficacemente influisce il Rettore del Santuario di Corbetta, D. Giovanni Milani, il vero grande benefattore. Assai pure ha giovato la venuta del P. D. Giuseppe Brusa. Con lui e col P. Rocco il P. Generale si è fermato a lungo per conoscere meglio i particolari e il generale, i singoli e il tutto. E’ naturale che lo Studentato ben incamminato, soprattutto sul binario della S. Regola, è il migliore pegno dell’avvenire dell’Ordine.

Consapevole delle grandi responsabilità, dei tempi nuovi, del Codice di diritto Canonico, delle direttive della S. Sede e della Congregazione dei Religiosi, il P. Rev.mo ha voluto dare ai Chierici il Maestro nella persona del P. Rocco, ponendo invece come Padre Decano per la cura disciplinare il P. Bianchini. Così, come vuole la Regola, il Maestro penserà allo spirito e agli studi dei Chierici di seconda prova, tanto evidentemente necessaria per mettere profonde radici nelle virtù e diventare veri religiosi.

Così si potrà arrivare alla osservanza integrale delle Regole piccole. Così possiamo sperare che S. Girolamo voglia coronare sì nobili e generosi sforzi di bene.

14.9.1937

Nel pomeriggio riparte il P. Rev.mo. Arriva il P. Camperi come commissario degli esami di riparazione.

………………………..

14.10.1937

Venuta del P. Generale, accompagnato dal P. D. Nicola Salvatore. Nel pomeriggio partono  per Como per ferrovia i cari Ch. Mozzato, Galfetti, Criveller, Cossa, pieni di desiderio di perfezione e di ardore per la S. Teologia; partono in macchina il P. Meucci, il P. Salvatore e il Fr. Beniamino, umile e buono.

15.10.1937

Alle ore 11, Vestizione dei due Fr. Laici Fassio e Attilio. Alla funzione hanno assistito, oltre il P. Superiore e il P. Maestro, D. Giovanni e la Signora Pagani. La cerimonia è stata commentata dalle poche profonde parole del P. Rev.mo: è stata l’imposizione della livrea a due nuovi servi del gran Re, a due Novizi che vogliono la santità religiosa.

Un Signore di Como è venuto apposta da Como per riportarvi colla macchina il P. Rev.mo.

……………………………………

6.11.1937

Giunge il Rev.mo P. Generale e riparte nel pomeriggio.

……………………………

15.12.1937

Questa mattina, accompagnato dall’ing. Magnani, è giunto il P. Rev.mo ed ha tenuto il Capitolo Collegiale, autorizzando il P. Superiore a organizzare un piccolo laboratorio di falegnameria per avviare sempre meglio il nuovo Orfanotrofio. Inoltre ha anche permesso di organizzare il gabinetto di Chimica per lo Studentato.

18.12.1937

Il P. Maestro, per gentile interessamento di D. Giovanni Milani, incaricato dal P. Rev.mo, si è recato nella clinica di Regoredo presso Varenna per rimettersi in salute.

22.12.1937

Il P. Rev.mo ha mandato qui per tutto il tempo delle vacanze natalizie il Rev.do P. Brusa, essendo assenti il P. Maestro e ammalato il P. Bianco.

……………………….

24.1.1938

Visita del Rev.mo P. Generale: con lui giunge anche il P. Maestro, il quale ha passato un mese a Regoredo per rimettersi in salute.

…………………………….

21.4.1938

Nel pomeriggio giunge da Como il Rev.mo P. Generale accompagnato dall’ing. Magnani e dal Presidente dei giovani cattolici della nostra Parrocchia del SS. Crocifisso in Como. Scopo della venuta è un colloquio con Mons. Caverzali del Duomo di Milano, provicario della Diocesi venuto a Corbetta in occasione delle feste del Perdono.

Alle ore 16 infatti accompagnato da tutti i  nostri Chierici giunge l’augusto Prelato con l’ing. Lorenzi accolto da tutti i Padri. Anche il P. Maestro, ormai abbastanza rimesso in salute, è presente al ricevimento.

Monsig. Caverzali, dopo aver visitato tutti i locali dell’istituto, esprime la sua ammirazione per la saggia sistemazione di essi e riparte poi col Comm. Capsoni, sopraggiunto più tardi.

Ripartono in giornata il P. Rev.mo e i P. Camperi e Brusa.

……………………

19.10.1938

Visita del P. Generale che si trattiene qui due giorni. Oggi, 19, ha ricevuta la professione semplice di Attilio Basso, conferendo poi l’abito a due postulanti, Fr. Reffo Sante e Fr. Sartirana Emilio, i quali così iniziarono il Noviziato.

20.10.1938

Visitarono la nostra casa S. Ecc. Mons. Vescovo di Acquapendente e il conte e la contessa Balbis, i quali ne ripartirono ottimamente impressionati.

……………………………………………

18.12.1938

Si è tenuto nella Cappella il Capitolo Collegiale. Dopo le preghiere di rito, si è letta la lettera, con cui il Rev.mo P. Giovanni Ceriani, Prep. Generale, notificava al nuovo Superiore, P. Francesco Salvatore, la sua elezione alla dignità che ora occupa. La lettera era del seguente tenore:


” Nos Joannes Ceriani Praep. Generalis ordinis Clericorum Regularium a Somascha tibi admodum Reverendo Patri Francisco Salvatori s. in D. Auctorictate nobis a S. S. tributa, audito Consiliorum judicio, Nos, tua virtute, probitate, prudentia et regularis disciplinae studio plurimum confidentes, te elegimus atque electum declaramus Rectorem Seminarii S. Hieronymi Aemuliani Curiae Pictae facultatem Tibi impertientes ea omnia praestandi, quae in nostris Constitutionibus de munere et potestate superiorum in piis locis statuta sunt, nec non confessiones Christi fidelium audiendi et Verbum Dei praedicandi, tam in nostris ecclesiis quam in alienis, servatis in hac parte quae servari debent. In quorum fidem, etc.


Datum Comi, 23 Septembris 1938.


P. Joannis Ceriani Praep. Generalis “

Fece seguito la lettura della lettera circolare d’augurio per l’occasione del S. Natale dello stesso Rev.mo Padre Generale, commentata da discorso del P. Superiore.

Si procedette quindi all’accusa della colpa.

……………………………….

16.1.1939

Nel pomeriggio giunge tra noi il Rev.mo Padre Generale, che riparte il giorno dopo, ed è accompagnato sino a Milano dal R. P. Superiore.

………………………..

8.3.1939

Visita del Rev.mo P. Generale, che si trattiene qui poche ore. Il P. Raviolo lascia l’ufficio di Decano dei Chierici, per disposizione dello P. Generale e passa all’Orfanotrofio, per aiutare il P. Bianco, assai cagionevole di salute.

………………………

1.4.1939

Il Rev.mo P. Generale, venuto a far visita a D. Giovanni Milani, che versa in condizioni di salute piuttosto gravi, si trattiene nella nostra casa per brevissimo tempo.

…………………..

15.5.1939

Il Rev.mo P. Generale, in data 15 maggio, ha inviato ai Superiori delle singole case una lettera circolare, con la quale invita i religiosi ad aderire all’invito del Sommo Pontefice, circa la crociata di preghiere per la pace. Egli ha proposto una bella preghiera da recitarsi dai fanciulli dei nostri istituti, che i nostri orfanelli hanno subito cominciato a recitare. Ha inoltre inculcato caldamente la Pia Pratica Espiatoria Mariana.

………………………..

2.6.1939

Giungono da Como il Rev.mo P. Generale e il Rev.mo Padre Luigi Zambarelli, Vicario Generale, i quali si trattengono qui alcune ore.

………………………..

14.8.1940

Si è tenuto il Capitolo della Colpa. Il P. Superiore ha fatto leggere quanto qui sopra ha lasciato scritto il P. Visitatore. Si è letta pure la lettera che conferisce al M. R. Padre Rocco la carica di Vice-Superiore in questa Casa. Essa è del seguente tenore:


Como, 6 luglio 1940


Con la presente nominiamo, secondo l’Autorità a noi concessa e a norma del Codice di Diritto Canonico, il M. Rev. Padre D. Antonio Rocco a Vice-Superiore dello Studentato dell’Istituto S. Girolamo Emiliani in Corbetta.

( Locus sigilli )

Il Superiore Generale
P. D. Giov. Ceriani

……………………………….

29

Oggi s’è raccolto il Capitolo per l’accusa della colpa e si è data lettura, com’era volontà del Rev.mo P. generale, della lettera da lui inviata per le feste natalizie. Si inserisce qui negli Atti un esemplare di essa.



P. Franco Mazzarello Attuario


In nomine Domini. Amen.


D’autorità del rev.mo P. Generale, dispongo quanto segue:

1° Il M. R. P. D. Franco Mazzarello è incaricato di fare l’istruzione religiosa alle nostre Suore una volta la settimana e il ritiro mensile nel primo venerdì del mese;

2° Il P. Corsini è nominato attuario della Casa;

3° Il P. Galfetti è nominato Economo della Casa e Ministro di disciplina, a norma delle sante Regole. E per rendergli più facile l’adempimento di queste mansioni, le materie scolastiche, per lui, saranno limitate alla Dogmatica e alla Morale con dispensa dalle altre materie.


Lo stesso P. Rev.mo si raccomanda caldamente che tutti i Padri,  possibilmente, prendano parte anche loro alla meditazione comune del mattino.


Corbetta 21 Gennaio 1941


P. Pietro Camperi C. R. S.

Lettera del Rev.mo P. Generale in occasione delle feste Natalizie.


Como, 19.XII.1940


Carissimi Confratelli,

B. D.


Siamo vicini alla grande solennità delS. Natale e mi affretto a presentarvi i miei auguri con quelle parole che S. Paolo rivolgeva ai Filippesi:” La pace di Dio che sorpassa ogni intelligenza custodisca i vostri cuori e i vostri pensieri in Gesù Signore nostro “.


Quest’anno si addice molto bene a noi religiosi la pace di Dio! E’ proprio delle anime che si sposarono a Dio godere la sua pace. I religiosi consacrano interamente i loro cuori e si uniscono a Dio così interamente e strattamente, che nel linguaggio della Scrittura sono detti sposati a Lui. Scrive S. Bernardo:” Se vedete un’anima, la quale dopo aver abbandonato tutto s’abbraccia con tutto il cuore al Verbo, vive del Verbo e per il Verbo, si regola secondo il Verbo, concepisce del Verbo per produrre frutti di virtù per mezzo del Verbo, cosicchè possa dire:” Gesù Cristo è la mia vita e il morire è un guadagno “, credete che quest’anima è maritata al Verbo, è sposa del Verbo “. Ora non è questa una vita altissima e ricolma di meriti, degna della pace del Signore? Tale deve essere la nostra vita. Vita di intima unione con Dio, pace che sorpassa ogni intelligenza. Essendo sempre il nostro stato, fra tutti gli altri stati, il più nobile, il più grande, il più perfetto, il più ricco, il più felice, è necessario corrispondere alle grazie che Dio annette a questo stato.


E’ uno stato che porta con sè la confidenza, la serenità dell’anima, la tranquillità del cuore, la libertà, la luce, la scienza di Gesù Cristo, del Cielo, dell’eternità, la sapienza, i consigli di Dio, la conversazione intima con Dio, la partecipazione alla Divinità. In esso si vive solo per Dio e in Dio; l’uomo conosce se stesso, il proprio nulla ed è beato di vedersi così eletto da Dio. Così il Religioso gode quella pace che sorpassa ogni intelligenza.


Che grazie immense! Ma quale stretto dovere di corrispondervi e far sì che fruttifichino!... Io so per esperienza, dice S. Agostino, che è raro trovare altrove anime più perfette di quelle che adempiono esattamente i loro doveri nei conventi, ma non mi accade mai di incontrarne di più cattive di quelle che divengono infedeli nelle case religiose. Perciò io credo che appositamente per tali anime lo Spirito Santo abbia dettato questa sentenza: Chi è giusto si giustifichi di più, chi è macchiato si macchi di più, ( Sp. 137 ).


Ed ora, carissimi Confratelli, lasciatemi che vi dica quanto segue.


Finora ho fatto il possibile per adempire quanto mi aveva già raccomandato Pio XI di s. m., come poi mi venne imposto dalla S. Congregazione con Lettera del 2 giugno 1938:


“ Vogliamo che tenga presente l’assoluta necessità di vigilare in modo particolare sulla formazione dei Probandi, dei Chierici, Novizi e Padri Novelli. Più di tutto insistiamo nel raccomandarle la formazione dei giovani Padri, anche con i maggiori sacrifici, perchè ciò ci dà la speranza di una progressiva rinnovazione spirituale e religiosa per l’Ordine “

Ma che posso fare da me solo, o fratelli, se non sarò coadiuvato da coloro a cui ho affidato sì gravissimi impegni e dai Superiori a cui dovetti per dura necessità, affidare Padri Novelli?


Per l’amor di Dio! Sentite tutti con me il dovere gravissimo e la gravissima necessità di obbedire a un tale comando!


Non avvenga mai che alcuno dissenta con critiche o in nessun altro modo a quanto io possa fare o faccia per ottemperare al Supremo Comando rinnovato dal Regnante Sommo Pontefice nell’udienza del 27.X.1939.


Siate a me tutti uniti con vivissimo desiderio che non solamente nel numero, ma più nella santità cresca la nostra Congregazione.


Ogni giorno elevate ferventissime preghiere perchè il Signore benedica i nostri Postulantati, Noviziati e Studentato. Pregate per i Padri Novelli, perchè siano umili, pii e veri imitatori del nostro S. Padre e speranza della nostra Congregazione.


Il Signore vi benedica, come ve lo augura con effusione di cuore il vostro





aff.mo in Cristo





P. Giovanni Ceriani





Prep. Generale

………………………………..

27.5.1941

Giunge graditissima la visita del Rev. P. Generale, il quale si è compiaciuto del regolare andamento dello Studentato; ha fatto i migliori auguri per i Neo-ordinandi, ed ha inculcato a tutti l’amore ai due capisaldi della vita religiosa: pietà e studio.

Molto volentieri ha poi approvato e confermato il Rescritto della S. Sede, riportato in questi Atti in data 4 Aprile 1941.

Il P. Rv.mo ha poi, nella giornata, esaminato personalmente i candidati al Sacerdozio, animandoli sopratutto a una completa sottomissione alle disposizioni dell’obbedienza e al fervore di spirito necessario per lavorare con frutto, nel futuro campo del loro apostolato sacerdotale.

28.5.1941

Il P. Rev.mo riparte in macchina un po’ indisposto per lo strapazzo del viaggio antecedente e per il lavoro del giorno prima.

……………………………..

17.8.1941

Il M. Rev. P. Superiore della casa, Francesco Salvatore, si licenza per sempre dal nostro Studentato in ossequio alle disposizioni dell’ubbidienza, che, dopo un breve periodo di vacanza al paese natio, lo destina a Roma, quale rettore dell’istituto dei Ciechi. Tutta la famiglia religiosa è dispiacente di perdere un Padre Superiore così buono, che spesso aveva attestato di amare sinceramente i nostri Chierici.

Che il Signore lo rimeriti di tutto il bene fatto al nostro Studentato e la benedizione di Dio lo accompagni nella sua nuova missione di Padre degli Orfani.

Il P. Criveller riceve dall’obbedienza l’incarico di portarsi a Casale M., per alcuni giorni, di là poi proseguirà per Nervi, dove è mandato dai Superiori.

Arriva il P. Mazzarello che si era assentato per una settimana in occasione della predicazione di due corsi di Esercizi Spirituali alle Giovani di Az. C., nel Collegio di S. Marta di Chighizzolo di Cantù, ( Como ), Diocesi di Milano.

19.8.1941

Arriva il Rev.mo P. Generale, accompagnando il Rev.mo P. D. Giovanni Muzzitelli, che viene a passare gli ultimi suoi giorni nella pace del nostro Studentato, dove ancora presterà il suo aiuto ascoltando, quando occorre, la confessione dei nostri Chierici.

Si degni il Signore di benedire il tramonto della sua laboriosa giornata e di ascoltare le fervorose e continue preghiere, che questo veneratissimo nostro Padre rivolge ogni giorno anche per il nostro Studentato.

Il Rev. mo P. Generale riparte nel pomeriggio.

………………………………

27.10.1941

Arriva da Como il Rev.mo P. Generale Don Giovanni Ceriani, accompagnato dal M. Rev.do P. Lorenzetti Prov. Lomb. Arriva pure il P. Rocco da Somasca per la solenne inaugurazione delle scuole.

28.10.1941

La solenne inaugurazione dell’anno scolastico 1941-42 si apre al mattino con la S. Messa distinta celebrata dal Rev.mo P. Generale. Alle 9.30 tutta la comunità si raduna in cappella per la sacra funzione dell’inaugurazione delle scuole. Dopo il canto del Veni Creator Spiritus, il P. Rev.mo rivolge a tutti gli astanti una paterna incisiva allocuzione in cui sottolinea il significato della sacra cerimonia e l’atteggiamento con cui ci si deve disporre al nuovo anno scolastico. Quindi richiama tutti, ma specialmente i nostri Chierici all’osservanza esatta delle nostre SS. Costituzioni e del Regolamento specifico per i Chierici studenti. Poi prendendo a commentare alcuni dei passi più salienti dell’enciclica Ad aeterni Sacerdotii di Pio XI di f. m. insiste sulla responsabilità dei Superiori in generale e del Direttore o Maestro dei Chierici in particolare nella prudente e ben meditata scelta dei candidati al Sacerdozio e alla Professione religiosa. Indi segue la consueta formula di giuramento emessa da tutto il corpo insegnante a norma dei Sacri canoni.E infine si chiude la bella funzione con la solenne Benedizione eucaristica impartita dallo stesso Rev.mo P. Generale.

………………………

7.2.1942

Il P. Vassena e il P. Galfetti si assentano per due giorni e si recano a Somasca in occasione della festa del N. S. Fondatore.

Atteso con grande esultanza da tutta la comunità religiosa giunge in macchina il Rev.mo P. Generale D. Giovanni Ceriani per la visita del nostro Studentato a norma delle nostre Costituzioni. La sua presenza giunge opportuna per rendere più solenne e gradita la festa del nostro S. Fondatore.


10 Febbraio 1942


Oggi chiudo la  Visita Canonica iniziata il giorno 7. Ringrazio il Signore e lodo il M. R. P. Superiore, il P. Maestro e gli altri Padri per il loro zelo e la loro sollecitudine nell’adempire l’importantissimo e difficile compito di formare ed educare i nostri Chierici nel vero spirito con la sincera pietà, colla disciplina e collo studio. Il Sacro Cuore di Gesù, al quale è consacrato lo Studentato, continui le sue benedizioni, affinchè i nostri cari Chierici, crescano nel vero spirito di umiltà, nell’ardente amore a Lui Sacramentato, di essere un giorno veri figli del n. Padre S. Girolamo.


P. Ceriani Don Giovanni Prep. Generale

…………………………
7.2.1942

Nel pomeriggio tutta la comunità religiosa si trova radunata al completo in Cappella per la solenne funzione di apertura. Si recitano le preghiere rituali prescritte dalle SS. Regole. Quindi il P. Rev.mo tiene una chiara esortazione a tutti i religiosi presenti toccando brevemente l’importanza e lo scopo della visita canonica che sta per iniziare. Più che quale ispettore o giudice, egli viene a noi come Padre per edificarsi del buon andamento dell’Istituto, per incoraggiarci a continuare in meglio e per correggere se incontrasse qualche cosa da emendare. L’importanza della visita sta appunto nel fatto che può segnare per qualcuno un nuovo indirizzo nella sua vita in seguito a una risoluzione decisiva presa d’accordo con lo stesso P. Generale e per tutti deve segnare un risveglio nel fervore della pietà e della regolare osservanza. Quindi il P. Rev.mo concludeva esortando tutti ad aprire a Lui i loro animi con la massima confidenza e fiducia per il bene dei singoli e della nostra amata Congregazione. Dopo il discorso di apertura l’Attuario lesse pubblicamente il Cap. delle Regole riguardante la Visita canonica.

Subito dopo il P. Rev.mo procedette ordinatamente alla revisione dei locali della Casa religiosa, cominciando dalla cappella e dalla sacrestia. Terminata la visita ai locali si ritira in camera, dove prende visione di tutti i registri riguardanti l’amministrazione della Casa.

8.2.1942

E’ la festa della santa morte del N. S. Fondatore e la nostra famiglia onorata della presenza del Rev.mo P. Generale si dispone a celebrarla con particolare solennità. Al mattino, messa solenne in canto a 3 voci pari, celebrata dallo stesso P. Rev.mo con mottetti eucaristici e d’occasione. Nel pomeriggio Vespri solenni, in terzo, cantati dai nostri Chierici. A sera prima della Benedizione eucaristica il P. Corsini, in luogo del consueto panegirico del N. S. Padre Fondatore, fa il commento alla circolare del Rev.mo P. Generale, mandata in occasione dell’ultimo Natale e sottolinea l’importanza del triplice fattore della vita di comunità: Regularitas, Humilitas, Charitas. Segue la Benedizione eucaristica. e il bacio della Reliquia del n. S. Fondatore.

Oggi s’inizia l’udienza che il P. Rev.mo concede a tutti i religiosi della Casa, Padri, Chierici, Fratelli e Suore, per turno, per ricevere le informazioni individuali dei singoli religiosi. Terminate queste udienze, il P. Rev.mo raduna il Capitolo della Casa, a norma delle Costituzioni e in una paterna allocuzione sottolinea le buone impressioni ricevute in generale dal buon andamento della comunità e poi s’indugia a parlare diffusamente e calorosamente delle virtù proprie dei religiosi, e in modo particolare dell’umiltà, base e fondamento di ogni santità e per noi religiosi condizione essenziale per vivere bene in comunità di fronte a Dio, a noi stessi e agli altri confratelli. Quindi il Capitolo si chiuse con l’atto dell’accusa delle colpe, secondo le prescrizioni delle nostre Costituzioni.

Terminata la visita, il Rev.mo P. Generale, la mattina dell’11 c. m. lascia la nostra casa, riportando una buona impressione di questo suo lungo soggiorno fra noi, dopo averci edificati col suo portamento tutto spirante umiltà, regolarità e santità. Che il Signore e il nostro S. Fondatore si degnino benedire il nostro Studentato per nuovi incrementi nel fervore e nella regolarità

…………………………………………

1.6.1942

E’ tra noi il Rev.mo P. Generale Don Giovanni Ceriani, fondatore di questo nostro Studentato. E’ accolto con la gioia più viva e s’intrattiene con noi per tutta la giornata. A sera al posto della consueta meditazione il P. Rev.mo prende la parola e parla a tutta la comunità riunita. Si rivolge particolarmente ai Chierici in sacris da poco ordinati Diaconi e ricorda loro i gravi impegni assunti nella loro recente ordinazione e il formidabile peso e onore del Sacerdozio a cui fervidamente aspirano. Ricorda loro da quali sentimenti di profonda e incondizionata umiltà e di sincera gratitudine ad un tempo debbano essere animati, preparandosi nella serietà, nel raccoglimento interno ed esterno e soprattutto nella preghiera alla grande dignità sacerdotale. A tutti inculca l’osservanza esatta delle SS. Costituzioni, scala sicura per il Cielo, e lo studio assiduo alla propria santificazione e perfezione religiosa.

2.6.1942

Il P. Rev.mo ritorna a Como.

…………………………..

1.6.1942

E’ tra noi il Rev.mo P. Generale Don Giovanni Ceriani, fondatore di questo nostro Studentato. E’ accolto con la gioia più viva e s’intrattiene con noi per tutta la giornata. A sera al posto della consueta meditazione il P. Rev.mo prende la parola e parla a tutta la comunità riunita. Si rivolge particolarmente ai Chierici in sacris da poco ordinati Diaconi e ricorda loro i gravi impegni assunti nella loro recente ordinazione e il formidabile peso e onore del Sacerdozio a cui fervidamente aspirano. Ricorda loro da quali sentimenti di profonda e incondizionata umiltà e di sincera gratitudine ad un tempo debbano essere animati, preparandosi nella serietà, nel raccoglimento interno ed esterno e soprattutto nella preghiera alla grande dignità sacerdotale. A tutti inculca l’osservanza esatta delle SS. Costituzioni, scala sicura per il Cielo, e lo studio assiduo alla propria santificazione e perfezione religiosa.

2.6.1942

Il P. Rev.mo ritorna a Como.

………………………..

6.10.1942

Questa mattina è arrivato il Rev.mo P. Generale da Como pwer ricevere la professione Solenne dei Ch.ci Vaira Giacomo e Gasparetto Bruno. La funzione si è svolta solennemente nel pomeriggio alla presenza del Rev.mo Celebrante e con partecipazione di tutta la Comunità. 

……………………………

26.10.1942

Arriva il Rev.mo P. Generale e Solenne apertura dell’anno scolastico 1942-1943.

26.10.1942

Nel pomeriggio di oggi tutta la Comunità si raccoglie in Cappella e, dopo la recita del Rosario e canto delle Litanie, il P. Rev.mo, assistito da tutti i Padri insegnanti in presbiterio, intona il Veni Creator e poi rivolge una paterna cordiale esortazione alla numerosa famiglia religiosa, proclamando ufficialmente il nuovo Superiore, P. Cesare  Tagliaferro, il nuovo Maestro e P. Spirituale dei Chierici, P. Antonio Rocco, ed i nuovi Padri prefetti o assistenti responsabili con i Decani e Vice-Decani dei Teologi e dei Filosofi, e delineando con forza i compiti e le responsabilità di ciascuno con riferimento particolare alla fraterna carità, all’ordine, alla pulizia, alla diligenza. Insiste con accento accorato sulla necessità di una soda pietà vissuta nel timore filiale di Dio e di una intensa applicazione agli studi coltivati per dovere secondo Dio e non per vedute umane.

Vieta formalmente ai Padri di assumere incarichi di ministero fuori di casa, ad eccezione dei consueti servizi già approvati per il Santuario e per le chiese dei nostri Confessori e di Ossona, dove però potranno solamente celebrare e fare la breve spiegazione del Vangelo; è tolta la facoltà di mandarvi i Chierici, se non accompagnati; così pure è tolta la facoltà di affidare ai Chierici lezioni di ripetizioni ad alunni esterni; i soli Padri le potranno fare in misura molto limitata.

In fine ricevette la professione di fede ed il giuramento antimodernistico del nuovo Superiore e degli Insegnanti e poi impartì la benedizione eucaristica solenne.

Oggi è venuto il P. Covili da Milano, a nome del suo Superiore, a chiedere ospitalità in questa casa, perchè il suo Istituto, ( Leone XIII ), è stato gravemente danneggiato dall’incursione aerea di ieri notte; rimarrà qui con noi finchè non sarà di nuovo abitabile il suo Istituto.

27.10.1942

Questa mattina è ripartito per Como il Rev.mo P. Generale col postulante Zecca Andrea che dovrà subire una piccola operazione di ernia.

……………………………

9.12.1942

Questa mattina è giunto da Como il Rev.mo P. Generale che nella nostra Cappella ha celebrato la commovente funzione della professione semplice dei due nostri laici Fr. Vitone Nicola Agostino M.a , ( prov. Romana ) e del fr. Morini Luigi Stanislao M.a, ( prov. Ligure ), e della professione solenne del fr. Sartirana Emilio M. Girolamo,  ( prov. Lombardo-veneta ). Ha poi disposto che questi tre Fratelli rimangano a servizio di questa casa, designando a portinaio il fr. Sartirana: ha confermato il risultato del Capitolo Collegiale per i candidati agli Ordini Sacri, rilasciando le relative Testimoniali da presentare subito in Curia: ha stabilito che il P. Rocco sia il Vice-Superiore e Prefetto degli Studi in questo Studentato.

10.12.1942

Il Rev.mo P. Generale riparte per Como.

…………………………

24.2.1943

Fatta la visita canonica lascio questo nostro Studentato, pregando il Signore a continuare le sue benedizioni sopra i V.i Chierici e conceda loro di corrispondere sempre alle fraterne cure del Venerato Superiore e dei RR. Padri. Il Divino Spirito scenda su tutti colla sua grazia, illumini gli intelletti nella conoscenza nello studio e nella conoscenza della preziosità della Vocazione religiosa e confermi tutti nella buona volontà di compiere santamente il proprio dovere e sempre per la maggior gloria di Dio.



P. Ceriani Don Giovanni Prep. Generale


Il Rev.mo P. Generale, che ha voluto fare personalmente la visita canonica di questa Casa, è giunto qui lunedì, 22, ed è ripartito oggi, dopo aver sentito ognuno in particolare, lasciando a tutti la benedizione del Signore, con l’augurio di continui progressi nelle vie del bene.



P. Cesare Tagliaferro Superiore



P. De Marchi - Attuario

Con il P. Rev.mo è partito per Como per una visita medica il Ch. Guarinoni Crescenzio. E’ ritornato il giorno 8 Marzo. La diagnosi lo ha dichiarato sano.

…………………………….

14.4.1943
E’ arrivato qui il Rev.mo P. Generale il quale è ripartito al pomeriggio ………..

………………………….

7.9.1943

Arrivano il Rev.mo P. Generale e il M. R. P. Ferro col Superiore ritornante da Somasca, col post. Bertoletti………………

Ripartono il Rev.mo P. Generale e il M. R. P. Ferro.

………………………………

6.10.1943

Il M. R. P. Brusa, giunto qui ieri sera, questa mattina ha radunato i Padri della Casa per comunicare come egli, dalla S. Sede, fosse stato nominato Aiutante, con pieni poteri, del P. Rev.mo  e come lo stesso R.ev.mo P. Generale lo avesse stabilito come Superiore di questo Studentato, in sostituzione del M. R. P. Cesare  Tagliaferro, trasferito a Somasca, come P. Maestro del 1° Noviziato.

Si è pure presa visione dell’ordinamento, della distribuzione delle materie, dei programmi e degli orari dell’imminente nuovo anno scolastico. Il P. Brusa riparte al pomeriggio ………….

…………………….

18

Arriva da Como il Rev.mo P. Generale per presenziare alla apertura dell’anno scolastico. E’ con lui il P. Francesco Salvatore, già Superiore di questa Casa. Lo accompagnano pure il Ch. Raimondi Ugo e il Ch. Andretta Pietro e due postulanti.

1) Cavicchioni Arnaldo di Valentino e di Maestelli Maria, nato a Nerviano, ( Milano ), il 27.1.1932.

2) Galvalisi Luigi di Cesare e fu Giacinta, nato a Tradate, il giorno 11.3.1932.

Arrivano nello stesso giorno da Somasca i Ch. Angeli e Marinoni, e da Cherasco il Ch. Nebiolo Oreste.

Arriva, pure per l’inaugurazione delle scuole, il P. Alfonso Covili S. J. professore di Teol. Dogmatica e Morale.

19.10.1943

Solenne funzione di apertura dell’Anno Scolastico.

I PP. Insegnanti fanno il prescritto giuramento. Parlano per la circostanza il R.mo P. Superiore e il R.mo P. Generale.

Al pomeriggio ripartono per Como il R.mo P. Generale con i Ch. Ugo Raimondi e Arrigoni Cesare.

Viene letta in Comunità una comunicazione del R.mo P. Generale in data 17 ottobre 1943. Eccola testualmente:
Curia Generalizia dell’ordine dei CC. Reg.ri Somaschi.

B. D.

Rev.mo Padre,


con sommo gaudio comunico alla P. V. che la S. Congregazione dei Riti ha elargito al vostro Ordine il privilegio della messa e dell’Ufficio propri in onore della B. V. M. Mediatrice di tutte le Grazie, da celebrarsi ogni anno il 31 Maggio col rito doppio maggiore.

La concessione preziosa ci sia davvero di stimolo a raggiungere il fine che ci siamo proposti e che la stessa S. Congregazione esprime con queste parole: “ Quo pietas ac Religio erga B. V. Mariam in dies augetur uberrimosque fructus in puerorum institutione ex hac devotione ipsi haurire valeant “.

La P. V. veda di provvedere da sè per cod. Casa il proprium della Messa e dell’Ufficio.


Che la Madonna vi aiuti.


Con affetto benedico e saluto la P. V. e tutti codesti religiosi.



Aff.mo nel Signore P. Ceriani

Como, 17 ottobre 1943

…………………………..

21.12.1943

Alla meditazione della sera il R.mo P. Superiore legge e commenta la lettera natalizia del R.mo Padre Generale. Eccola testualmente:

B. D.


Rev.mo P. Superiore.


s’avvicina la festa della pace, ma purtroppo la pace è sparita dal mondo! Anche la nostra umile Congregazione ne risente gli effetti. Dalle nostre case dell’America solamente qualche mese fa ebbi dal M. R. P. Commissario l’assicurazione con sole 25 parole che nulla v’è di male, mentre saluta tutti affettuosamente. Dalla Svizzera da tre mesi siamo senzauna riga ed in Italia difficili i viaggi e lente le corrispondenze. La nostra casa di Milano è ridotta in macerie e la bella chiesa della Maddalena di Genova, per ben due volte, fu gravemente danneggiata e gravemente danneggiata anche la casa. Siano ancora rese grazie a Dio che non vi furono vittime. Il Collegio Emiliani, pur rimanendo in Nervi, ha dovuto sfollare dalla sua bella sede.


Ma cosa sono i nostri dolori e le nostre angustie in confronto dei dolori che oggi coprono la terra?


In tempi quasi simili la SS.ma Vergine ci diede il nostro Padree e Fondatore, il quale nella preghiera e nella penitenza divenne il Santo della carità. Essa in modo particolare è a noi Madre. Riponiamo tutta la nostrea fiducia in Lei. Colla devota recita quotidiana del S. Rosario in comune e con atti speciali di devozione, preghiamola che ci faccia degni del nostro S. Padre e faccia santi i Sacerdoti e Religiosi tutti.


Preghiamo in modo speciale per il S. Padre, per la Chiesa e per tutti coloro che oggi tanto soffrono. Se non fu fatto, si rinnovi solennemente l’atto di Consacrazione al Cuore Immacolato di Maria.


A tutti rivolgo i miei saluti. 


Et pax Dei quae exuperat omnem sensum custodiat corda vestra et intelligentias vestras in Christo Jesu Domino nostro.

Como 15 Dicembre 1943.



Vostro Aff.mo P. Ceriani D. Giovanni, Preposito Generale

PS. Prego la P. v. di voler leggere la presente prima di Natale in Capitolo Collegiale.

…………………..

26.2.1944

Arrivano da Pescia il P. Giannella e il Ch. Re per conferire con il Rev.mo P. Superiore. A sera con il medesimo P. Superiore si recano a Como dal Rev.mo P. Generale.

…………………………..

Agosto 1944

Nei primi giorni di questo mese il nostro Rev.mo P. Generale è ritornato alla clinica Gavazzeni di Bergamo, per riprendere la cura. Il Rev.mo P. Superiore ed altri Padri sono andati a turno a fargli visita ed a recargli quelle cose più necessarie al suo ristabilimento, mentre tutta la Comunità l’accompagna assiduamente con la preghiera affinchè il Signore gli dia ancora tanta vita per il bene del nostro Ordine.

…………………………..

19.10.1944

Solenne funzione di inaugurazione dell’anno scolastico alla presenza del Rev.mo P. Generale, venuto per la circostanza. Dopo il canto del Veni Creator ebbe luogo la Professione di fede emessa da tutti i Padri insegnanti della Casa e dal P. Prof. Alfonso Covili S. J., insegnante di Dogmatica e morale ai Chierici Teologi.

21.10.1944

Oggi l’anno scolastico incipiente è stato consacrato a Maria Santissima con una devota funzione nel Santuario dei Miracoli a cui tutta la Comunità si è recata in pellegrinaggio. Era presente lo stesso Rev.mo P. Generale che officiò alla funzione e lesse la formula di consacrazione.

Il P. Rev.mo  ripartiva per Como in giornata.

…………………………..

24.9.1945

Il Rev.mo P. Superiore e il P. Maestro vanno a Como, per riverire ancora una volta il Rev.mo P. Generale, che ha lasciato la Clinica dove era in cura, dato che ormai il suo organismo non può più reggere ed il male ha raggiunto uno stadio tale per cui ogni ulteriore cura risulta inutile.

…………………

10.10.1945

Questa sera, dal nostro Rev.mo P. Superiore, che si era recato a Como da qualche giorno, ci viene comunicata telefonicamente la dolorosa notizia della morte del Rev.mo Padre D. Giovanni Ceriani, Preposito Generale.

Questa Casa, che è il cuore della notra amata Congregazione, perde, nel Padre Ceriani, il suo Fondatore; colui che ha voluta la casa dello Studentato, perchè così era il desiderio ardente del Papa Pio XI di s. m., e che ha saputo attuare questo desiderio del Papa e suo, pur in mezzo alle prove e alle difficoltà più terribili, spesso quasi insormontabili.

Lo Studentato sarà certamente qui sulla terra il suo più bel monumento e il suo migliore conforto e premio nel Paradiso.

E lo Studentato avrà in cielo un nuovo, potente protettore.

13.10.1945

Tutti i Padri e i Chierici e i Fratelli laici, liberi da impegni urgenti, sono andati questa mattina a Como per i funerali del Rev.mo Padre Generale. I nostri Chierici si sono presi l’impegno del servizio e del canto, assolvendo il tutto con devozione filiale e con onore, come si può vedere dagli elogi della stampa locale, e soprattutto dalla buona impressione che è rimasta in tutti.

…………………………..

.

